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Norme & Tributi

Il trattamento vale
anche ai fini del requisito
contributivo

L’emergenza Covid ha reso 
difficile cumulare  102 
giorni di lavoro nel biennio

Ammortizzatori

Roberto Caponi

I periodi di cassa integrazione in 
deroga fruiti nel 2020 dagli operai 
agricoli a tempo determinato so-
no equiparati a giornate di lavoro 
non solo ai fini del calcolo dell’in-
dennità di disoccupazione agri-
cola di competenza dell’anno 
2020, ma anche della sussistenza 
del requisito contributivo per 
l’accesso a tale prestazione.

Lo ha precisato l’Inps con la cir-
colare 69/2021 del 23 aprile, fornen-
do un’interpretazione estensiva 
dell’articolo 22, comma 1, del Dl 
18/2020. Tale norma ha infatti pre-
visto che, limitatamente ai lavorato-
ri del settore agricolo, il trattamento 
di Cigd istituito per fronteggiare le 
conseguenze negative sul piano oc-
cupazionale dell’emergenza Covid-
19, è equiparato a lavoro ai fini del 
calcolo delle prestazioni di disoccu-
pazione agricola.

La formulazione letterale dell’ar-
ticolo 22 – che fa riferimento al solo 
«calcolo» della prestazione – non 
precisa se l’equiparazione a lavoro 
valga solo per chi è in possesso degli 
ordinari requisiti contributivi. La 
questione è rilevante, considerato 
che, in conseguenza dell’emergenza 
sanitaria, alcuni lavoratori agricoli 
hanno svolto nel 2020 poche gior-

cazioni che questo periodo ci ha of-
ferto, in tema ad esempio di organiz-
zazione del lavoro».

Sul collegamento tra scuola e lavo-
ro e poi sulla riqualificazione dei la-
voratori che perdono l’impiego l’Ita-
lia non brilla, con politiche del lavoro 
sbilanciate su quelle passive. «Occor-
re invertire la rotta - afferma Caldero-
ne - strutturando un’offerta formati-
va e di lavoro rispondente a quelle che 
sono le sfide che ci attendono. Nel re-
covery plan ci sono 600 milioni di eu-
ro destinati ai servizi per l’impiego in 
cui serve maggiore integrazione tra 
pubblico e privato, altrimenti i 600 
milioni non bastano. Quattro miliar-
di sono destinati alle politiche del la-
voro e il tema della formazione è stra-
tegico. Il punto di attenzione va spo-
stato sull’occupabilità delle persone 
invece che sul posto di lavoro». Quin-
di formazione, investendo molto su 
quella tecnico-specialistica e, per 
quanto riguarda le lauree abilitanti 
per l’accesso diretto alle professioni, 
«valutare quali percorsi, concordati 
con gli Ordini, consentano di collega-
re la formazione tecnico specialistica 

Lavoro e previdenza

QUOTIDIANO DEL LAVORO
La prescrizione si allunga se c’è dolo
La prescrizione dei contributi si so-
spende se il contribuente occulta 
deliberatamente all’ente di previdenza 

sociale competente il proprio obbligo 
contributivo.
di Antonello Orlando
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fornita da quest’ultimi con quella 
universitaria».

Dal Governo, di cui numerosi rap-
presentanti saranno ospiti al Festival, 
dopo gli interventi quasi obbligati e in 
continuità con l’esecutivo precedente 
per la gestione dell’emergenza ci si 
aspetta che venga individuato «il mo-
mento in cui si passerà a un ritorno 
graduale alla normalità» affrontando 
due temi importanti: la riforma del 
sistema previdenziale per gestire la 
conclusione di Quota 100 e l’univer-
salità degli ammortizzatori sociali. 
«Universalità perché va ampliata la 
platea dei soggetti che ne fruisco-
no: oltre ai dipendenti occorre pen-
sare agli autonomi e anche ai profes-
sionisti iscritti alle Casse di previden-
za privatizzate, il cui ruolo nel welfare 
va sviluppato e incentivato per sup-
portare una categoria di lavoratori 
fortemente penalizzata dalla crisi». 
Più in generale sul lavoro autonomo, 
secondo un’indagine dei consulenti, 
del milione di persone che teme di 
perdere l’impiego nel 2021, il 40% non 
svolge attività subordinata.
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Agricoltura, 
la cassa 
non ostacola 
la disoccupazione

nate di lavoro effettivo, le quali, 
sommate ai periodi di lavoro del 
2019, non consentono loro di rag-
giungere le 102 giornate nel biennio 
richieste per l’accesso alla disoccu-
pazione agricola.

Con la circolare l’Inps, acquisito 
il parere del ministero del Lavoro, 
ha fornito un’interpretazione 
estensiva del principio di equipara-
zione per garantire tutele omoge-
nee a tutti i lavoratori del settore 
agricolo. Ne consegue che le gior-
nate di Cigd fruite nel 2020 dagli 
operai agricoli a tempo determina-
to saranno equiparate a giornate di 
lavoro anche ai fini della sussisten-
za del requisito contributivo richie-
sto per l’accesso all’indennità di di-
soccupazione agricola di compe-
tenza dell’anno 2020 (se iscritti per 
almeno un giorno negli appositi 
elenchi riferiti al 2020). 

Analogamente, per gli operai 
agricoli a tempo indeterminato 
(Oti) saranno equiparate a lavoro le 
giornate di Cigd riferite al 2020 e i 
periodi di cassa integrazione agri-
cola Cisoa-Covid fruiti nel medesi-
mo anno in conseguenza del-
l’emergenza. E infatti anche i lavo-
ratori agricoli a tempo indetermi-
nato, ricorda la circolare, rientrano 
nel campo d’applicazione della Ci-
gd Covid-19 qualora l’azienda abbia 
già fatto ricorso per altre causali al 
numero massimo annuale di gior-
nate di cassa integrazione speciale 
per gli operai agricoli (Cisoa).

Per calcolare l’importo dell’in-
dennità di disoccupazione agricola 
per il 2020 la retribuzione di riferi-
mento sarà costituita dalla media 
ponderata tra la retribuzione riferi-
ta ai giorni di lavoro effettivo e 
quella percepita in relazione ai pe-
riodi di trattamento di integrazione 
salariale fruiti.
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Assenze lavoratori fragili,
correzioni senza bussola

L’equiparazione al ricovero 
ospedaliero comporta 
adempimenti per le aziende

Tutele retroattive

Barbara Massara

Il decreto legge Sostegni assicura la 
consecutività della tutela della ma-
lattia per i lavoratori fragili dal 17 
marzo 2020 fino al 30 giugno 2021, 
ma mancano le istruzioni operative 
per la gestione dei periodi già tra-
scorsi e gestiti diversamente.

Con il messaggio 1667/2021, l’Inps 
ha confermato che l’estensione al 30 
giugno 2021 della tutela speciale dei 
lavoratori fragili, disposta dall’artico-
lo 15 del Dl 41/2021, ha, di fatto, com-
portato la copertura dei periodi 16 ot-
tobre-31 dicembre 2020 e 1 marzo-22 
marzo 2021 che le precedenti proro-
ghe non avevano contemplato, la-
sciandoli privi della specifica misura.

Sfortunatamente le dimentican-
ze del Governo o del legislatore, co-
perte poi retroattivamente da suc-
cessivi provvedimenti, comportano 
un grande lavoro aggiuntivo per 
aziende e consulenti, lavoro che, ol-
tre a essere impegnativo dal punto 
di vista del tempo e degli adempi-
menti richiesti, si presenta anche 
molto delicato, in quanto mette a ri-
schio la regolarità contributiva del-

le imprese impegnate in pratiche di 
regolarizzazione.

Il recente messaggio Inps, inoltre, 
omette di fornire indicazioni ai da-
tori di lavoro sulle modalità con cui 
correggere le mensilità trascorse, in 
cui l’assenza è stata diversamente 
gestita dall’equiparazione al ricove-
ro ospedaliero. Laddove il dipen-
dente fragile o disabile grave fosse 
stato in malattia ordinaria, la con-
versione nella tutela del ricovero 
ospedaliero rappresenterebbe la si-
tuazione più lineare da gestire, in 
quanto coperta da una certificazione 
di malattia. In questo caso l’azienda 
dovrebbe comunque conguagliare 
in busta paga la diversa indennità in 
conto Inps spettante (con decurta-
zione ai 2/5 della normale indennità 
in assenza di familiari a carico), 
escludere tali periodi dal computo 
del comporto nonché modificare il 
flusso uniemens con l’indicazione 
dello specifico evento.

In passato l’istituto aveva fornito 
precise indicazioni su come congua-
gliare periodi arretrati di assenza dei 
lavoratori fragili fino al 30 settembre 
2020 con il messaggio 3871/2020. Nel  
messaggio 1667/2021 non si fa alcun 
accenno alle modalità di conguaglio, 
nonché alle verifiche preliminari che 
le sedi Inps dovranno effettuare, che 
pertanto dovrebbero essere successi-
vamente comunicate per consentire 
l’effettivo godimento della tutela.
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Due giorni online
L’edizione 2021 del Festival del 
lavoro, organizzato dal Consiglio 
nazionale dell’Ordine e dalla 
Fondazione studi dei consulenti 
del lavoro, si svolgerà online il 28 e 
il 29 aprile (www.festivaldellavo
ro.it). Nella mattinata di entrambi i 
giorni avrà luogo la sessione 
plenaria, con  l’intervento di 
numerosi esponenti del mondo 
politico, delle amministrazioni, dei 
sindacati

Gli ospiti
 Tra i rappresentanti del Governo, 
Renato Brunetta, ministro per la 
Pubblica amministrazione, Luigi Di 
Maio, ministro degli Esteri, Maria 
Stella Gelmini, ministro per gli 
Affari regionali e le autonomie, 
Claudio Durigon, sottosegretario 
all’Economia, Tiziana Nisini e 
Rossella Accoto, sottosegretari al 
Lavoro. Per l’Inps il presidente 
Pasquale Tridico e il presidente del 
Consiglio di vigilianza Guglielmo 

Loy. Inoltre il direttore generale 
Anpal Paola Nicastro, Sebastiano 
Fadda presidente Inapp, Tiziano 
Treu presidente Cnel 

Gli approfondimenti
Nel pomeriggio si potrà assistere a 
numerosi webinar in 
contemporanea che spazieranno 
dal diritto del lavoro alla 
previdenza, dallo sviluppo della 
professione di consulente alle 
politiche attive

L’appuntamento

Formazione e competenze:  la sfida
per migliorare  il mercato del lavoro

Matteo Prioschi

Competenze e strategie per la ripar-
tenza. Questo il titolo della dodicesi-
ma edizione del Festival del lavoro 
che si svolgerà  domani e giovedì in-
teramente online, per la seconda do-
po il 2020, causa emergenza Covid-
19. Un’edizione che guarda al futuro 
con cinque parole chiave: competen-
ze, formazione, tecnologia, accelera-
zione, trasformazione. «Le compe-
tenze saranno centrali - afferma Ma-
rina Calderone, presidente del Consi-
glio nazionale dell’Ordine dei 
consulenti del lavoro - perché non 
torneremo alla situazione preceden-
te la pandemia  e dobbiamo guardare 
alle sollecitazioni e anche alle provo-

Da domani la kermesse
dei consulenti 
sulle strategie per ripartire

Festival del lavoro

—Continua da pagina 29

Risulta di grande respiro 
l’idea di una riforma fiscale 
strutturale nella 

prospettiva infine nuova del 
diritto tributario come pietra 
angolare dello Stato di diritto e 
propulsore della competitività 
del sistema produttivo. 

Mi accontenterei, però, di 
vedere immediatamente chiariti 
– con norma ad hoc – alcuni 
punti esiziali tradotti dalla più 
recente prassi dell’Agenzia e 
giurisprudenza della 
Cassazione. La Suprema corte 
appare sempre più sovrastata da 
una mole ingestibile di ricorsi, 
dovuti non tanto all’ipertrofia 
contenziosa dei contribuenti, 
ma all’inadeguatezza delle 
risposte ricevute nei due gradi di 
merito, nonostante il lodevole 
volontariato delle commissioni 
tributarie provinciali e regionali. 

Ciò non riguarda solo le cause 
bagatellari per importo 
economico. Sulle clausole penali 
tassate con l’imposta di registro 
fissa, basterebbe una esclusione 
con norma espressa che chiarisce 
che le clausole penali non 
possono essere oggetto di tassa 
fissa di registro, e avremmo 
risparmiati migliaia di ricorsi da 
duecento euro l’uno, nei quali 
tuttavia si estremizza l’illogicità 
reiterata di alcune posizioni 
interpretative delle Entrate. Le 
aberrazioni interpretative non si 
risolvono salomonicamente con 
la revisione della mediazione 
tributaria, ma con il vincolo di 
norme puntuali che rimuovono 
dubbi e arbìtri.

Ciò riguarda anche vicende 
molto rilevanti per le imprese che 
si trovano esposte – sembra 
indefinitamente – ad accertamenti 
sugli oneri pluriennali (Sezioni 
Unite 8500/2021), ivi essendo 
implicati anche i termini di 
accertamento per perdite e 
plusvalenze. Così, confondendo 
l’autonomia del periodo d’imposta 
con l’indefinitezza dei termini per 
l’accertamento, si premia 
l’inefficienza degli uffici e si 
legittima la ripresa a tassazione di 
un segmento che non attiene più 
all’accertamento, ma 
all’esecuzione contabile di un 
presupposto definitivamente 
acquisito e non più modificabile. 
Ancora la giungla applicativa dello 
svolgimento delle udienze 
tributarie in forma scritta 
obbligata porterà a una nuova 
devoluzione alla Cassazione della 
questione.

Anche la mediazione 
tributaria non è effettiva: non 
servono grandi riforme;  basta 
che non sia affidata all’agenzia 
delle Entrate, ma a un mediatore 
terzo. Anche in questo caso si 
può provvedere senza indugio.

Occorre immediatamente 
correggere l’articolo 360, 
comma 1, n. 5, del Codice di 
procedura civile, ritornando a 
sindacare in Cassazione la 
motivazione delle sentenze, 
esigenza particolarmente 
avvertita per quelle tributarie.

In questi casi, a fortiori in 
stato d’emergenza, sono 
richiesti interventi con norme 
puntuali, da mettere a regime 
nel 2021 e che  preluderanno alle 
futuribili norme quadro, quando 
arriveranno; se arriveranno.

La mancata soluzione di nodi 
problematici porta con sé 
un’applicazione distorta del 
prelievo fiscale, anche nel 
disconosciuto collegamento del 
prelievo all’uso del territorio e 
dell’ambiente. Confusione e 
incertezza si traducono in 
mancanza di competitività. Gli altri 
Stati l’hanno già capito da tempo.
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Le riforme
si fanno 
con norme
puntuali
di Enrico De Mita

fisco e costituzone

Home page della piattaforma
CLICK-DOC FARMACIA

Il recente accordo quadro tra il 
Ministero della Salute, le regio-

ni e le organizzazioni sindaca-
li ha permesso l’avvio delle vac-
cinazioni COVID nelle farmacie. 
CompuGroup Medical, mette a 
disposizione di tutte le Farmacie 
italiane la piattaforma di prenota-
zione CLICKDOC.
Oltre che un obbligo previsto dal-
le norme, la prenotazione delle 
vaccinazioni da parte dei cittadi-
ni garantisce un fl usso ordinato 
e regolare in Farmacia, evitando 
assembramenti. Grazie ad una 
piattaforma software sviluppata ap-
positamente allo scopo, la gestione 
delle prenotazioni dei vaccini e degli 
altri servizi in Farmacia diventa sem-
plice e rapida. Il sistema permette 
inoltre di rispettare le regole previste 
per l’individuazione della popolazione 
target e i criteri di priorità (es: fasce 
d’età).
CompuGroup Medical propone il por-
tale CLICKDOC Farmacie, in forma 
gratuita per tutte farmacie italiane, 
per la gestione della fase critica della 
campagna vaccinale COVID. 
Lo strumento CLICKDOC permette 
di organizzare un planning struttura-
to, impostando stanze, servizi e di-
sponibilità. Già ampiamente utilizza-
to da altri professionisti sanitari come 
medici di medicina generale, pediatri 
di libera scelta, dentisti e specialisti, 
la piattaforma orientata alle Farmacie 
presenta una serie di benefi ci:
• raccolta delle prenotazioni al ban-
co o telefonicamente, 
• possibilità di collegare la soluzio-
ne alla pagina Internet della farma-
cia ovvero di inviare il link per la pre-
notazione via canali social, email o 
Whatsapp,

• portale pubblico a disposizione del 
cittadino per la scelta della farmacia 
presso la quale vaccinarsi e dell’ora-
rio più consono, compatibilmente con 
le disponibilità.
Ulteriori vantaggi riguardano la per-
sonalizzazione degli orari del servi-
zio e delle modalità di accesso e la 
possibilità di interagire con tutti i sof-
tware gestionali per un’agevole ge-
stione delle anagrafi che. Specifi che 
integrazioni e facilitazioni nell’utiliz-
zo sono previste per gli utilizzatori di 
WINGESFAR, il principale software 
di gestione Farmacia in Italia, sempre 
sviluppato da CompuGroup Medical. 
Il software potrà inoltre essere utiliz-
zato per la gestione di altre prenota-
zioni di servizi in Farmacia oltre che 
essere di supporto in caso di utilizzo 
delle piattaforme regionali/nazionali 
di vaccinazione, non sempre di faci-
le utilizzo.

CompuGroup Medical SE & Co. 
KGaA 
CompuGroup Medical SE & Co. 
KGaA è un’azienda di sanità elettro-
nica leader a livello mondiale, con un 
fatturato di circa 837 milioni di euro 

nel 2020 e un un parco clienti costi-
tuito da oltre 1.6 milioni di utilizza-
tori. I suoi software sono progettati 
per supportare tutte le attività medi-
che ed organizzative di ambulatori 
medici, farmacie, laboratori e ospe-
dali. Con sedi in 18 Nazioni e pro-
dotti in 56 differenti Paesi nel mon-
do, è la società di sanità elettronica 
con uno dei più ampi raggi d’azio-
ne tra i fornitori di eHealth e conta 
circa 8.000 dipendenti altamente 
qualifi cati.

CompuGroup Medical Italia Group
CompuGroup Medical Italia Group 
(CGM Italia Group) è parte di Com-
puGroup Medical SE & Co. KgaA ed 
è la più grande azienda in Italia che 
si concentra esclusivamente sul-
la e-Health. Conta 550 dipendenti e 
30.000 clienti tra medici, farmacie, 
dentisti, amministrazioni pubbliche, 
industrie farmaceutiche, ospedali/asl 
e pazienti, utilizzatori delle sue varie 
soluzioni software gestionali e dei 
servizi connessi. Si occupa anche 
di sanità domiciliare, monitoraggio e 
raccolta di parametri vitali dei pazienti 
con avanzate soluzioni di Telemedici-
na e Compliance. Confeziona inoltre 
servizi e progetti di comunicazione di-
gitale specifi ci in ambito sanitario.

CLICKDOC: il portale dei servizi in Farmacia
La prenotazione dei vaccini COVID e dei servizi in Farmacia è ancora più semplice
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